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Parla il regista dei «Guerrieri della notte» 

Il West segreto 
dì Walter Hill 

Ha la vita dura questo «outsider» hollywoodiano - «Southern 
Comfort», suo nuovo film, in Italia è bloccato nei magazzini Fox 

Un'inquadratura (a sinistra David Corredine) di «Southern Comfort» nuovo film di W. Hill 

In America c'è un regista la cui sto
ria merita di essere raccontata. Il suo 
nome è, Walter Hill, ha 42 anni, viene 
dalla California (ma ha studiato a Cit
tà del Messico) ed è un autore abba
stanza estraneo alle regole sia della 
vecchia che della nuova Hollywood: 
non è legato al vecchi studios, perché è 
anche produttore del propri film, ma 
non è neppure vicino alla «banda» di 
nuovi magnati come Lucas, Coppola e 
Spielberg, perché lavora sempre su bu
dget medi. A lui place essere parago
nato a Robert Aldrich, altro regista-
produttore Indipendente cui lo acco
muna anche una certa parentela arti
stica. 

Walter Hill, arrivato al cinema qua
si per caso come sceneggiatore (voleva 
fare 11 cartoonist, poi scrisse copioni 

Rer Pecklnpah, Huston, Rosenberg), 
a sfondato nel 1979 con un film che, 

senza attori di grido, ha avuto un sue-
cesso enorme In tutto 11 mondo: I guer
rieri delia notte. Prima, aveva diretto 
due film assai Interessanti, ma meno 
commerciabili come L'eroe della strada 
e Driver. Hill sembrava definitiva
mente lanciato, ma ha commesso un 
errore imperdonabile: si è messo a gi
rare l soggetti che più gli piacevano, 
restando fedele al primi film nelle te
matiche ma fregandosene altamente 
di roba tipo / querrt'eri n. 2, che molti 
produttori gli avrebbero fatto fare di 
corsa. Ha diretto / cavalieri dalle lun
ghe ombre, rivisitazione del mito di 
Jesse James, che è andato maluccio 
perché 1 western, anche se belli, non 
«tirano» più. Poi ha girato Southern 
Comfort, con capitali In parte inglesi e 
In assoluta Indipendenza. Il film ha 
Incassato pochissimo negli USA, e 
chissà quanto ci vorrà perché Hill sia 
perdonato. Per ora, e la notizia ci ri
guarda, si sa che la 20th Century Fox 
ha In listino Southern Comfort per il 
mercato Italiano, ma non si fida a di
stribuirlo. 

Non tireremmo in ballo questa fac
cenda, se non avessimo visto Southern 
Comfort al festival di San Sebastiano 
dell'81, e se non fossimo convinti che è 
un bellissimo film. A San Sebastiano 
c'era anche Hill stesso (insieme a 

Keith Carradine, che del film è co-pro
tagonista Insieme all'attore teatrale 
Powers Boothe), un tipo barbuto e Im
ponente con incredibili stivaloni alla 
texana, e con lui avevamo avuto una 
lunga conversazione. Ora, di fronte a 
questa Inopportuna decisione del di
stributori, abbiamo pensato di ridargli 
la parola, visto che ha tutto 11 diritto, 
anche per Interposta persona, di di
fendersi. Partendo magari dal suo 
grande successo, / guerrieri, che pure 
aveva suscitato non poche polemiche 
perla violenza di alcune scene. 

«È vero, I guerrieri ha avuto In Ame
rica un'accoglienza estremamente e-
sagltata e la stampa ha avuto delle 
reazioni semplicemente Isteriche. Cre
do che questo non c'entri nulla con 11 
film. Io faccio film su uomini duri In 

. situazioni pericolose, e In questi casi la 
violenza è una necessità, ma mal un 

-, modo di vivere. Non c'è mai compiaci
mento nelle scene di violenza: nel 
Guerrieri, le lotte sono del balletti, co
no state coreografate con cura, ho vo
luto che assomigliassero a scene di un 

; musical perché non volevo assoluta-
•'. mente essere realistico». 

Parlaci del soggetto di «Southern 
Comfort». Non somiglia molto a un 
f il m di guerra classico, anche se ne con-

. serva certi elementi. 
«Southern Comfort è la storia di nove 

soldati che penetrano per una missio
ne esplorativa nel territorio del cajun, 
In Louisiana. I cajun sono una popola
zione di origine e di lingua francese, 
per lo più pescatori, vivono nelle palu
di del delta del Misslssipl e sono molto 
legati alle proprie tradizioni. I soldati 
si scontrano con loro e vengono uccisi 
ad uno ad uno, solo due di loro si sal
veranno. MI sono Ispirato parecchio a 
La pattuglia sperduta, un vecchio film. 
di John Ford che aveva una trama 
molto slmile; però è vero che non si 
tratta di un film di guerra classico: tie
ni presente che 1 protagonisti non sono 
soldati dell'esercito, ma membri della 
National Guard, una specie di Guar
dia civile i cui componenti servono 
sotto le armi per un dato periodo, poi 
tornano a casa loro dove conducono 
una vita normale. Negli anni intorno 

al '73-,74, quando ho scritto 11 copione, 
molti entravano nella National Guard 
per evitare di andare nel Vietnam. SI 
tratta, Insomma, di civili irreggimen
tati come soldati, e quindi anche 1 rap
porti di comando sono molto più sfu- ' 
matl, più problematici che nel film di 
guerra tradizionali. Personalmente l 

sento Southern Comfort come un we
stern: è 11 mio genere preferito e penso 
che tutti l mlerfllm siano del western 
più o meno "mascherati"». 

Il film però è molto vicino ai «Guer
rieri»: due bande, entrambe di nove uo
mini, che lottano per la salvezza in ter
ritorio «nemico»... 

«Senza dubbio l'avventura del due' 
gruppi è analoga. D'altronde, quando 
un film ha successo, si verificano due; 

fenomeni. Da un lato, tu ti ci affezioni, 
cerchi di sviluppare l'idea che ne è alla 
base. Dall'altro, le regole del mercato -
ti spingono a puntare ancora una vol
ta su una formula che si è rivelata az
zeccata. Comunque, il parallelo va te
nuto entro certi limiti, perché / guer~ 
rieri era u/t film molto stilizzato, quasi 
astratto, mentre Southern Comfort è ; 
molto più realistico, sia nelle sltuazlo-

. ni che nella recitazione». 
Hai usato anche musica popolare 

«cajun» per il film? 
•Naturalmente. I musicisti che 

compaiono nell'ultima scena, le cui 
canzoni accompagnano lo scontro fi
nale tra Carradine, Boothe e 1 loro in
seguitori, sono autentici interpreti 
della tradizione cajun e rendono 11 fi
nale del film assai più credibile. Per 11 
resto della colonna sonora ho collabo
rato, come già per / cavalieri, con Ry 
Cooder, che e un mio buon amico oltre 
che un bravissimo chitarrista country. 
Lavoro a strettissimo contatto con l 
musicisti, perché la musica è fonda
mentale nel miei film. Ne uso poca, 
ma la metto solo quando è essenziale 
per rinforzare le immagini, quando è 
funzionale all'idea che vuol esprimere 
con una data sequenza». 

Così parla Walter Hill. Ora, speria
mo solo che il pubblico italiano venga 
messo nelle condizioni di verificare l a 
bontà, o meno, delle sue affermazioni. 

Alberto Crespi 
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IL PROBLEMA DELLA CASA NELLE 
AREE METROPOLITANE 

Convegno di studi e dibattiti 
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IL RUOLO DELLiNDUSTRIA EDILIZIA , 
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Occhi puntati su Madrid e un maxitelefilm, 

L'altra tv aspettando il gol 
Un televisore acceso, sta

sera, significa un televisore 
sintonizzato sulle immagini 
che arrivano via satellite dal
la Spagna e che hanno dimo
strato — nelle partite prece
denti — di coinvolgere emo
tivamente anche chi di cal
cio si interessa ben poco. Ma 
la programmazione, ovvia
mente/continua. Alle 20,40 
sulla Rete 1, proprio mentre 
mancano pochi minuti alla 
fine del primo tempo di Ita
lia-Germania, incomincia 
Ore di paura, un «TV-movie». 
Un programma che chi vuole 
può riacchiappare per la co
da a partita finita, perché la 
particolarità di questi film 
televisivi statunitensi è pro
prio la lunghezza inusuale 
per un programma del picco
lo schermo. Un «maxi-tele
film», che la RAI propone 
(insieme ad altri), in via spe
rimentale, per scoprire se 
questo tipo di pezzatura del
la pellicola è gradito anche al 
pubblico italiano. Al di là 

della durata (novanta minu
ti) questo film-TV diretto da 
Arthur Kean e con Warren 
Oates (l'interprete di Muc
chio selvaggio recentemente 
scomparso) e Sandy Dennls 
(Chi ha paura di Virginia 
Woolf?) si presenta tirato a 
lucido come quasi tutta la 
produzione americana. E 
forse con qualche tocco ih 
più. 
: L'impatto Iniziale è con 
due rapinatori, alle prese con 
il «grande colpo», subito indi
viduati dalla polizia. Nella 
fuga, si ritirano in una agen
zia di viaggi e prendono in 
ostaggio 1 sette presenti. L* 
arrivo di una squadra specia
le della polizia, armata fino 
al denti, con tutti 1 «tipi» clas
sici cari al prodotti televisivi 
d'azione (il poliziotto «ami
co», il «duro», Inesperto», lo 
spazientito) ci riporta al cli
ma di uno dei telefilm di suc
cesso degli ultimi tempi, quel 
Hill Street del capitano Furll-
lo, con la sua squadra specia

le di rozzi fanatici ed i suoi 
comprensivi agenti in bor
ghese. 

Oltre alla solita messin
scena di tramestanti poli
ziotti armati (ormai ci devo
no essere sul mercato statu
nitense intere squadre di 
comparse specializzte in 
questo tipo di standardizzate 
apparizioni), si respira per 
tutta la durata della trsmis-
sione l'enfasi con cui vengo
no rappresentate queste in
defettibili squadre speciali. 
- Ed il rapporto coi film a-
mericani che hanno come 
protagonisti la Marina o l'A
viazione (e grandi attori), dal 
fini evidentemente propa
gandistici, è palese. Se non è 
tutto oro ciò che è tirato a 
lucido, è vero anche l'inver
so; ed in questo Ore di paura 
c'è una tensione, soprattutto 
nel racconto del rapporto 
quasi belluino (mors tua, vita 
mea) che si instaura In que
sto gruppo di ostaggi minac
ciati di morte, da segnalare. 
La chiave per raccontare le 

lunghe ore del sequestro di 
{>ersone corre sul filò del te-
efono, ed è l'occasione per 

contrapporre continuamen
te il gruppo costretto al dodi
cesimo piano di un grattarti 
10 sotto minàccia e l'equipe 
di poliziotti. I primi vivono 
una situazione estenuante, i 
secondi analizzano scientifi
camente e cercano di preve
dere le reazioni del seque
stratori come del sequestra
ti, con linguaggio scientifico. 
> Così la mite segretaria, af
fetta da «sindrome di Stoc
colma», che cioè si trova a 
spalleggiare 1 suol rapitori; o 
11 vecchio che per paura de
nuncia 11 tentativo di fuga di 
un compagno, provocando 
un assassinio; o ancora le 
scene di isterismo e all'oppo
sto gli atti eroici. 

Ma il maxi-telefilm non è 
In grado di reggere fino in 
fondo la situazione, e crolla 
in un classico finale ad effet
to, sen2a liberarsi dalla reto
rica. 

Silvia Garambois 

Tutti i toscani 
dello spettacolo 

I toscani non sanno liberarsi 
quasi mai della vanità per la 
loro origine, fieri di essere 
•maledetti toscani» tanto più 
se portano questa maledizione 
nel mondo dello spettacolo. 
Una biografia multipla come 
quella che propone da questa 
sera la Rete 3 in Ciak si parte: 
da Firenze con successo (ore 
20,40) è quindi per la carrella
ta di artisti presentati da Anto
nella Mannocci Boralevi un1 

occasione per raccontarsi nel
la lingua madre e nutrice, f ie-
solani o pisani che siano. Un' 
occasione che Albertazzi, i fra
telli Taviani, Ilaria Occhini, 
Roberto Benigni e tutti gli al
tri non hanno perso. Tante in
terviste, condotte con levità e 
movimento di macchina fra 
ambienti diversi che non co
stringono a quell'assillante 
faccia a faccia tra spettatori e 
primo piano dell'intervistate, 
tanto di moda in TV. Detto ciò 
e rilevato che la Boralevi è co

sciente del fatto che, per esi
genze di programmazione, la 
sua trasmissione fa seguito ad 
un'altra molto simile, Le vie 
del successo, c'è da lagnarsi 
che siamo ancora nel campo 
dell'intervista biografica, del 
ritratto privato di personaggi 
pubblici, del «dietro le quinte». 
Tema decisamente inflaziona
to: lo ha fatto Pippo Baudo a 
tavolino con gli ospiti di Do
menica in~., lo ha fatto (ahi
mé!) Stella Pende in Si, però..., 
lo fanno tutti, in programmi a 
ciò votati o in interventi vo
lanti. Ormai sappiamo i segreti 
di un numero esagerato di 
pubblici volti. - -

Per tornare al programma 
di questa sera, ci attende Gior
gio Albertazzi; ed è un incon
tro simpatico coi suoi rancori 
d'infanzia verso il proprietario 
della villa «I tatti» (più che una 
istituzione per Firenze), dei 
suoi amori sul tram per Setti-
gnano che l'hanno portato al 
teatro\& gar.) 

Bis della Storia d'Italia di Sordi 
La stagione estiva dello spettacolo leggero dette Rete 2 si apra 

stasera con la replica di «Stotia di un italiano» di Alberto Sordi. 
Di domenica in domenica andranno in onda la prima e la seconda 
parte del programma che abbiamo gi i visto gK anni scorsi. Per te 
finalissima dei Mondiali questa sera il programma mizìerè in 
seconda serata, mentre le altre dieci puntate (fino alto fine di 
settembre) verranno trasmesse alle 20.40. Con un college dei 
suoi film. Sordi racconta i momenti più significativi delle storte 
d'Italia attraverso i suoi personaggi, creati in 40 anni di carriera, 
e sempre fedelmente ispirati alT«ruomo medio». 

Una versione estiva del «Sogno» 

Troppo caldo 
per sognare 
Shakespeare 

Una scena di «Sogno di una notte di mezza estate» 

Nostro servizio 
VERONA — Tempo d'estate, tempo di festival: ora è l'Estate 
Teatrale veronese a riaprire i battenti con un Sogno di una notte 
di mezza estate di Shakespeare che più estivo di così (vale a dire 
più sbrigativo, più leggenno, e più di consumo, malgrado ogni 
contraria volontà) non potrebbe essere. 

Tanto che, pur con la migliore predisposizione non ci abbiamo 
trovato alcuna novità degna di nota né a livello registico né a livello 
interpretativo. Eppure sulla carta sembrava che le cose potessero 
andar diversamente: la locandina allineava un regista impegnato e 
sensibile come Antonio Calenda, uno scenografo emergente come 
Paolo Tommasi e alcuni attori di richiamo come Mario Scaccia, 
Eros Pegni e Roberto Herlitzka, per esempio. • 

È indubbio, però, che qualcosa non ha quagliato a dovere, anche 
se non sono mancati gli applausi, anche se la traduzione che si deve 
a quel fine letterato che e Giorgio Melchiori e allo stesso Calenda 
era pur in grado di suggerire, ben altri spessori, ben altre possibili
tà, ben altra interpretazione di quella che abbiamo visto al Teatro 
Romano di Verona: 

Per mettere in scena questo Sogno di una notte di mezza estate 
(salvo restando il fatto — scoperto o riscoperto da Peter Brook in 
un suo memorabile spettacolo — che siano i medesimi attori a 
ricoprire i ruoli di Teseo duca di Atene e di Oberon re della fate e 
di litania, regina delle fate e Ippolita sovrana delle amazzoni), si 
potevano infatti trovare molte vie: quella della malinconia del 
vivere, quella beffarda e giovanilistica, quella sessuale, quella ideo
logica e chi più ne ha più ne metta, Ma il destino di certi testi 
talvolta è quello di trasformarsi in un letto di Procuste o in una 
stanza della tortura per il regista e gli interpreti: Calenda — è 
nostra opinione — ha prefento glissare, muovendosi sui binari 
sicuri ma anche scontati del ricalco, mescolando insieme molte 
suggestioni; con il rischio, però, di un risultato che non è né carne 
né pesce. 

L'inizio, in verità, è buono: fischiano i venti che squarciano la 
grande vela-sipario ed appare un muro imponente, prevaricante. 
squadrato: sicuramente e u simbolo del potere ma anche quello del 

Sstazzo dove di lì a poco si svolgeranno le nozze di Teseo duca di 
tene e di Ippolita regina delle amazzoni. Nozze certamente di 

interesse e forse anche d'amore, almeno con quel tanto di amore un 
po' annoiato che per un inglese cresciuto alla corte di Elisabetta 
poteva celarsi dietro sponsali altolocati. 

Ecco però assumere dietro il pretesto del matrimonio sempre 
più corpo le «pene d'amore perdute» di due coppie di giovani; pene 
che allo stesso tempo coinvolgono pure le forze oscure della natura, 
il popolo e, seppure in modo più defilato, anche i potenti. In questo 
senso il muro-palazzo di Cafenda-Tommasi è, più che qualcosa di 
fisico, una condizione mentale: è l'ostacolo incombente che impe
disce di vedere ciò che ci sta dietro. E che quando crolla ci rivela la 
foresta degli incantesimi e degli inganni. Anche la foresta, però, è 
un luogo mentale: perché accoglie quanto di segreto, di nascosto 
sta nel cuore degli uomini. 

È vero: in questa notte di mezza estate c'è come un presagio di 
tempesta anzi della Tempesta che Shakespeare scriverà di lì a 
poco e ancor di più del senso di sconfitta e di disillusione che 
pervade quel grande testo. Solo che qui la tempesta è quella dell'a
more e degli odi provocati ad arte da re vendicativi come Oberon o 
da spiriti un po' demonici e un po' fauni come Puck. Nel Sogno, 
insomma, ci avverte Calenda, se tempesta ha da esserci è quella 
dell'inganno: quello portato a compimento per forza di magia ma 
anche quello del teatro con la recita degù artigiani guidati da 
Bottoni in onore di Teseo-e di Ippolita. Così, per merito degli 
inganni d'amore e di quelli del teatro, il gioco si fa addirittura 
triplice e coinvolge allo stesso tempo i nobili, i popolani e gli spiriti 
della foresta. 

Ed è proprio qui, proprio sul piano dell'ambiguità così intima
mente necessario a Shakespeare, che questa edizione del Sogno di 
una notte di mezza estate mostra la corda anche in relazione alla 

Rrova discontinua di molti attori. Può capitare, per esempio, che 
lario Scaccia sia più a suo agio nei panni di Oberon che in quelli 

di Teseo duca d'Atene, e che Anna Nogara, al contrario, làsci a 
mezzo la sessualità sfrenata e folle di 'litanìa che s'innamora di 
Bottom trasformato in àsino in virtù del sortilegio e sia più convin
cente come fredda e controllata Ippolita. Decisamente sotto tono, 
invece, i quattro giovani innamorati interpretati da Massimo Ghi-
ni, Edoardo Sala, Benedetta Buccellato e Elena Ursitti. Luigi Pi
stilli, poi, sembra capitato lì per caso e perfino un attore interes
sante come Roberto Herlitzka pare avere mandato in vacanza 
Juello spiritaccio che si porta addosso. Per fortuna c'erano Eros 

'agni, un Bottom carnoso e godibile e Gigi Bonos, Checco Flauto, 
sempre divertente con la sua recitazione allarmata e quasi fuori 
fase che hanno dato un po' di pirotecnico smalto a questo spettaco
lo che si replicherà a Verona fino al 18 luglio, per poi essere rappre
sentato nell'ambito di tutti i maggiori festival di prosa della peni
sola, 

Maria Grazia Gregori 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
11.00 MESSA -Dalia Patriarcale Basilica di San Francesco in Assisi 
11 .SS INCONTRI DELLA DOMENICA - La Bibbia Parola di Dio scrina 

per noi - Antico Testamento (V puntata) 
12.15 LINEA VERDE - a cura di Federico Fszzuofi. 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Federico Agostini (violinista) e Giuliana 

GuDi (pianista) interpretano musiche di Cesar Frenck 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CERVIA: TENNIS - Coppa Davis: Italia-Nuova Zelanda 
17.00 LA VITA SULLA TERRA - Presenta Piero Angela (V puntata) 
18.00 LA DONNA DI CUORI - con Ubaldo Lay, Emma Denieli,Sandra 

Mondami, Amedeo Nazzari. Regia di Leonardo Cortese (2* puntata) 
13.00 TRAPPER - Telefilm «Quarantena», con Pemei Roberts, Gregory 

Harrison. Mary McCarty 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 ORE DI PAURA - con Chad Everett. Sandy Dermi* 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.40 HIT-PARADE - I successi delta settimana 
23.16 TELEGIORNALE 

• TV2 
10.EO 
11.20 

12.03 
13.00 

GIORNI D'EUROPA • Un programma di Gastone Favero 
ANTONÌN DVORAK • Concerto in si minore op. 104 per violon* 
cello e orchestra. Solista Benedettd Mazzacurati. Orchestra Sinfo
nica di Torino della Rai diretta da Fulvio Vernizzi 
LA RIVOLUZIONE NUCLEARE • cL'atomo dopo la guerra» 
TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 MORK E M1NDY - «Mork in libera uscita». Telefilm con Robin 
Williams, Pam Dawber. Elizabeth Kerr 

17.00 DI QUI È PASSATO IL GENERALE - con Vanni Materassi, 
Adolfo Belletti, Vittoria Di Saverio, Tino Schirirui. Regia di Lino 
Procacci 

17.40 DOTTORI IN ALLEGRIA • cLoftus il terribile». Tjtefim con 
Robin Nedwefl, Geoffrey Davies, Ernest Clark 

18.05 JETHRO TULL IN CONCERTO 
18.65 STARSKY E HUTCH - iHuggy sei tornato a casa». Telefilm, con 

Paul Michael Glaser, David Soul, Antonio Fargas 
18.55 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 • Finale 1* e 2* 

posto. Nell'intervallo (20.45) TG2 - Telegiornale 
21.50 STORIA DI UH ITALIANO • con Alberto Sordi ( 1* episodio) 
23.05 T G 2 - STANOTTE 

• TV3 
18.00 DIRETTA SPORTIVA - Telecronaca a diffusione nazionale Rove

reto: Atletica leggera. Palio Cina delia Quercia 
19.00 TG 3 - Intervallo con: «Gli eroicomici» 
19.20 IN TOURNEE - «Cronaca di un'estate rock». Concerto di Eugenio 

Finardi 
20.30 SPECIALE ORECCMIOCCHtO - Con Drupi 
20.40 CIACK SI PARTE: DA FIRENZE CON SUCCESSO -ti» pun

tata) 
21.10 SPECIALE ORECCHtOCCHIO - Con Teresa De Sto 
21.2S TG 3 - Intervallo con: «Gli eroicomici», gags del cinema muta 
21.50 SPORT TRE - A cura di Aldo BiMsrdi 
22.20 JAZZ CLUB - «Concerto di Antonello Safis» 
22.55 PROCESSO Al MONDIALI DI CALCIO '82 - a cura di Aldo 

Biscardi 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
7.58. 8.58. 9.58, 11.58. 14.58. 
16.58. 18. 18.58. 20.58. 22.58. 
Ore 0.20 e 5.50 Dada stazioni del 
Notturno Ital. GIORNALI RADIO: 8. 
13. 19. 23: GR1 ftasti 10.12. 
18.02; 6.03-7 Musiche e parole 
per un giorno di festa; 8.30 Edìcola 
del GR1; 8.40 MundM 82; 8.50 
Intervallo musicale; 9.30 Messa: 
10.15 La mia voce per la tua dome
nica; 11 Permene, cavalo?; 12.30 
14.30-18 Carta bianca-estate; 
13.15 RaSy; 13.501 classici rivisi
tati; 19.20 Cantano Gilbert Becaud 
e Shkley Bassey; 19.45 Campiona
to mondfeie dì calcio: 22.02 Signo
re e signori, la festa è finita; 23.03 
La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.25. 18.45. 
19.30, 22.30; 6-6.06-6.35 

7.05-8.10 Viaggi a memoria; 7.30 
Radiomattino; 8 Spagna 82; 8.45 
Poliziesco al microscopio; 9.35 Su
bito quiz; 11 La commedia musica
le americana; 12 Le mille canzoni; 
12.48 Hit parade 2: 13.41 Sound-
Treck; 14 Domenica con noi esta-
te-GR2 sport; 17.25 Spagna 82; 
19.50 n pescatore di perle; 20.501 
mondali di caldo attraverso la sto
ria, i costume e la musica; 21.05 
Splash; 22.50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.35. 20.45. 23.55; 6 QuotkSa-
na Radtotre; 6.55-8.30-10.30 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Uomini e profeti: 11.55 
fi grande gioco; 12.40 Speciale 
classico: 14 Fofconcerto; 15 Le 
stanze di Axoth; 16.30 Controcan
to; 17 La Cenerentola, di Jacopo 
Ferretti: 19.50 Pagine da «Eguenia 
Grandet» di De Betzac; 20 Pranzo 
afte otto; 21 Rassegna delle rivista; 
21.10 «Il frutto della tomba», di C. 
Ashton Smith; 23 II Jazz. 
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